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                                        ANNO SCOLASTICO 2018-2019

   DIPARTIMENTO DISCIPLINARE DI SCIENZE INTEGRATE ( SCIENZE DELLA

     TERRA, BIOLOGIA, FISICA, CHIMICA),  GEOGRAFIA 

	Disciplina
	Docenti



	Biologia
	Barbara Corapi , Maria Gabriella Rizzuti , Franco Tucci



	Fisica
	Giuseppe Adduci, Franco Stella



	Chimica:
	Alessandra Gagliardi, Ornella Mamone Capria, Lucia Salerno

	Geografia
	Barbara Corapi, Maria Gabriella Rizzuti



PREMESSA

Le scienze integrate non vanno intese come una nuova disciplina, nella quale si fondono discipline diverse, ma come l’ambito di sviluppo e di applicazione di una comune metodologia di insegnamento delle scienze. Essenziale al riguardo è la ricerca e l’adozione di un linguaggio scientifico omogeneo, di modelli comparabili, nonché di temi e concetti che abbiano una valenza unificante. Integrare non significa affidarsi ad accostamenti improvvisati, quanto piuttosto impegnarsi in un’operazione di alto profilo culturale, che richiede consapevolezza, apertura mentale e grande padronanza del sapere scientifico, non disgiunto dalla volontà e dalla propensione al lavoro di équipe . Le composizioni e le articolazioni degli argomenti di queste discipline, richiedono infatti nuove forme di comunicazione e di cooperazione fra i docenti: essi sono chiamati a valutare, nell’esercizio delle proprie funzioni e nel rispetto della libertà di insegnamento, la possibilità di congiungere, integrare e armonizzare, in termine di risorse, le informazioni offerte agli studenti dai diversi punti di vista. Sul piano curriculare, l’insegnamento delle scienze integrate e della geografia  intendono  ricondurre il processo dell’apprendimento verso lo studio della complessità del mondo naturale, ricomponendo e tematizzando i saperi che solo per facilità di studio, quando necessario, possono essere affrontati separatamente. Le scienze della terra, la fisica, la chimica,  la biologia e la geografia fanno parte degli strumenti che la cultura ha sviluppato per conoscere, comprendere, speculare e utilizzare. L’osservazione dei fenomeni, la proposta di ipotesi e la verifica sperimentale della loro attendibilità, permettono agli studenti di valutare la propria creatività, di apprezzare le proprie capacità operative e di sentire più vicini i temi proposti. Nel primo biennio, l’integrazione delle scienze, pur non disperdendo la specificità degli apporti disciplinari, mira a potenziare e sviluppare l’intima connessione del sapere scientifico di base, a partire da quanto acquisito nella scuola secondaria di primo grado e in vista di orientare progressivamente gli studenti alla scelta degli studi successivi a livello post-secondario. L’integrazione non è tuttavia affidata all’unicità dell'insegnante; gli insegnanti possono essere diversi per le diverse discipline. Essa si realizza nell’attività di progetto che muove dall’individuazione di elementi comuni che uniformano prospettive, visioni e metodi. Esige un lavoro in team dei docenti di tutto il dipartimento nella programmazione dell’attività didattica: nella progettazione, nella previsione dei momenti di confronto tra i docenti interessati su metodi e contenuti, nella preparazione di prove di verifica dell’apprendimento e nella valutazione dei risultati. 

IL NUCLEO FONDANTE INTERDISCIPLINARE DELLE DISCIPLINE SCIENTIFICHE DEL  BIENNIO E’ IL METODO SPERIMENTALE , TRAMITE ESSO E’ POSSIBILE STABILIRE I NUCLEI FONDANTI DI OGNI DISCIPLINA
NUCLEI FONDANTI 

	Disciplina
	Nuclei fondanti


	SCIENZE DELLA TERRA
	La terra nello spazio- Il satellite della terra- La rappresentazione della superficie terrestre

Il sistema terra : la sfera dell’ aria- acqua



	BIOLOGIA


	Le proprietà fisiche e chimiche dell’ acqua- Le biomolecole- La cellula procariote ed eucariote  La cellula- La divisione cellulare e ciclo vitale- La genetica mendeliana e post mendeliana- Il genoma in azione: sintesi proteica e- duplicazione del DNA-  Anatomia e fisiologia umana

	CHIMICA
	Metodo sperimentale- Natura dei corpi materiali- Trasformazioni della materia- Massa e trasformazioni della materia- attività di laboratorio

- Composizione delle sostanze- Atomi e molecole- Relazione tra proprietà delle sostanze e struttura delle molecole- Energia e trasformazioni
I gruppi funzionali

Le formule di struttura, bruta,  razionale

Le macromolecole e la loro importanza


	FISICA
	Grandezze fisiche e loro dimensioni; unità di misura del sistema internazionale; notazione scientifica e cifre significative- Equilibrio in meccanica- Forze : elastica , attrito e gravitazionale- Energia, lavoro, potenza- Conservazione dell’energia meccanica - Carica elettrica; campo elettrico; fenomeni elettrostatici.- Corrente elettrica; elementi attivi e passivi in un circuito elettrico; effetto Joule. Magnetismo



	GEOGRAFIA
	Gli strumenti della geografia 

Il sistema terra: climi e ambienti 

La popolazione  e i flussi  demografici




ASSI CULTURALI SCIENZE DELLA TERRA

	Conoscenze
	Competenze 
	Abilità

	Origine dell'Universo e corpi celesti.

Il Sistema solare e la Terra. Moti della Terra e loro conseguenze.

Reticolato geografico e coordinate geografiche. La luna: moti, fasi lunari, eclissi.

I minerali e le rocce magmatiche, le rocce sedimentarie e le rocce metamorfiche - Il ciclo delle rocce  

Fenomeni sismici e vulcanici.

Struttura interna della terra.

Dinamica endogena: deriva dei continenti, fondali oceanici, teoria delle zolle, orogenesi
	-   Identificare i rapporti tra i diversi elementi del sistema solare.

-              Illustrare le conseguenze sul nostro pianeta dei moti di rotazione e di rivoluzione della Terra.

-              spiegare il motivo per cui la Luna si presenta sotto diversi aspetti.

-              descrivere il meccanismo di formazione di ciascun tipo di roccia

-              descrivere le differenti tipologie di vulcani e le loro diverse attività eruttive. - riconoscere le dorsali oceaniche e le fosse abissali e spiegare la loro formazione- - differenziare i diversi tipi di orogenesi.
	-              Distinguere i diversi corpi celesti in base alle loro caratteristiche.

-              riconoscere le conseguenze della rivoluzione terrestre sull'illuminazione del globo e sul riscaldamento terrestre.

-              riconoscere i tre tipi di rocce dalle loro caratteristiche distintive.

-              distinguere i tipi di onde sismiche, strumenti di rilevazione e le scale

-              riconoscere nella dinamica endogena la spiegazione comune che sta alla base di vulcani e terremoti.

-              trarre le dovute conclusioni osservando le cartine di distribuzione nel globo di vulcani e terremoti.


ASSI CULTURALI -BIOLOGIA
	Conoscenze
	Competenze
	Abilità

	Carboidrati, proteine, lipidi - L'acqua e    proprietà

-              Organismi autotrofi ed eterotrofi.

-              Gli ecosistemi; Il flusso di energia; - Gli organismi procarioti;

-              Struttura e funzione della membrana, del nucleo e degli organuli citoplasmatici.

-              Differenze tra cellula animale e cellula vegetale;

Gli acidi nucleici. I cromosomi; La divisione cellulare: mitosi e meiosi.

-              Darwin: teoria evolutiva,.

Cenni su invertebrati, vertebrati e piante Reazioni fondamentali di respirazione cellulare e fotosintesi.

-              gli studi di Mendel e la

loro applicazione.

-              Il corpo umano come un sistema complesso; concetto di omeostasi. Principali apparati. - Importanza della prevenzione nelle malattie; Educazione alla salute, educazione alimentare; danni e dipendenze da sostanze stupefacenti; danni causati dal fumo
	-differenziare i diversi componenti della materia organica.

-spiegare il meccanismo di nutrimento degli autotrofi e degli eterotrofi. e il loro ruolo negli ecosistemi.

Descrivere le differenze tra i diversi tipi di cellule

-              descrivere la duplicazione del DNA.

-              distinguere la mitosi dalla meiosi

-              descrivere morfologia e fisiologia di apparato circolatorio. Digerente, respiratorio, escretore.
	-              indicare il diverso ruolo di proteine, glucidi, lipidi e acidi nucleici.

-Riconoscere il livello trofico di appartenenza dei vari organismi viventi

-indicare il ruolo dei diversi organuli cellulari

-              riconoscere le categorie di appartenenza dei principali organismi viventi

-              identificare le tappe della

respirazione cellulare

-              Spiegare la capacità della cellula vegetale di produrre materia organica.

-              Identificare gli atteggiamenti errati e le cattive abitudini che possono nuocere alla salute


ASSI CULTURALI FISICA

	Conoscenze
	Competenze
	Abilità

	Grandezze fisiche e loro dimensioni; unità di misura del sistema internazionale; notazione scientifica e cifre significative.

Equilibrio in meccanica; forza; momento; pressione.

Campo gravitazionale; accelerazione di gravità; forza peso.

Moti del punto materiale; leggi della dinamica; impulso; quantità di moto.

Energia, lavoro, potenza; attrito e resistenza del mezzo.

Conservazione dell’energia meccanica e della quantità di moto in un sistema isolato.

Temperatura; energia interna; calore.

Carica elettrica; campo elettrico; fenomeni elettrostatici

Corrente elettrica; elementi attivi e passivi in un circuito elettrico; effetto Joule.

Campo magnetico; interazioni magnetiche; induzione elettromagnetica.

Onde elettromagnetiche e loro classificazione in base alla frequenza o alla lunghezza d’onda.


	Distinguere tra massa inerziale e massa gravitazionale

Descrivere situazioni di moti in sistemi inerziali e non inerziali distinguendo le forze apparenti da quelle attribuibili a interazioni

Descrivere situazioni in cui l’ener ia meccanica si presenta come cinetica e come potenziale e diversi modi di trasferire, trasformare e immagazzinare energia

Descrivere le modalità di trasmissione dell’ener ia termica

Confrontare le caratteristiche dei campi gravitazionale, elettrico e magnetico, individuando analogie e differenze.

Analizzare semplici circuiti elettrici in corrente continua, con collegamenti in serie e in parallelo

Disegnare l’immagine di una sorgente luminosa applicando le regole dell’ottica geometrica.


	Effettuare misure e calcolarne gli errori

Operare con grandezze fisiche vettoriali

Analizzare situazioni di equilibrio statico individuando le forze e i momenti applicati

Applicare la grandezza fisica pressione a esempi riguardanti solidi, liquidi e gas




.

Nuclei fondanti

Metodo sperimentale- Natura dei corpi materiali- Trasformazioni della materia- Massa e trasformazioni della materia- attività di laboratorio

- Composizione delle sostanze- Atomi e molecole- Relazione tra proprietà delle sostanze e struttura delle molecole- Energia e trasformazioni
	Conoscenze
	Competenze 
	Abilità

	Fasi del metodo sperimentale. 

Strumenti scientifici e misurazioni
Sostanza pura, miscuglio e soluzione. Fenomeno fisico e fenomeno chimico. Le particelle subatomiche. Numero atomico, numero di massa e isotopi. L'unità di massa atomica.

Massa atomica e massa molecolare. La mole. Le leggi fondamentali della chimica.   

 Le caratteristiche e le applicazioni tecnologiche dei principali elementi.                                              

                         

Il significato di legame chimico. La regola dell'ottetto.

I concetti di acido e di base. Il PH e la sua scala di valori.

I concetti di reazione Redox, di ossidante e di riducente.  

Il bilanciamento delle reazioni redox. Differenza e struttura della cella galvanica ( Pila) e della cella elettrolitica.


	METODO SCIENTIFICO - Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e agli aspetti della vita quotidiana, formulare ipotesi e verificarle, utilizzando semplici schematizzazioni e modellizzazioni

Capire il concetto di elemento, che cosa sono le sostanze e come si trasformano; sapere come è fatto un atomo e perché è diverso da un altro, per comprendere le differenze e le somiglianze tra gli elementi.

Essere in grado di capire l'importanza e l'uso degli elementi nella nostra società; comprendere il problema dell'impatto ambientale causato da un   loro uso indiscriminato e l'importanza di un eventuale riciclaggio.                                                                  

Comprendere come molte proprietà di una sostanza dipendano dal tipo di legame che si realizza tra gli atomi che la compongono.                                                                          

Capire che gli acidi e le basi non sono solo prodotti di laboratorio, ma sono sostanze di uso comune nella vita quotidiana. Saper interpretare l’esatto significato di questi termini dal punto di vista chimico per poter distinguere il loro comportamento.

Comprendere il senso del meccanismo che accomuna reazioni diverse come la combustione e l’ossida ione delle sostanze nutritive, e riconoscere che il trasferimento di elettroni fra sostanze che rende queste reazioni utili ai fini energetici.


	 Osserva fatti e fenomeni. 

Realizza e schematizzare esperimenti. 

Applica il metodo scientifico.

Eseguire le più semplici tecniche di separazione delle miscele. Effettuare calcoli relativi al numero atomico e di massa. Determinare la massa molecolare di una sostanza di formula nota. Utilizzare il concetto di mole.                                                                                   

Correlare le proprietà degli elementi alla loro posizione nella tavola periodica.                             

Riconoscere la peculiarità di alcuni elementi pur appartenenti allo stesso gruppo.                      

Rappresentare la   formazione di legami covalenti e ionici con la simbologia di Lewis. Individuare i legami covalenti e ionici.

Stabilire se una soluzione è neutra, acida o basica in base al valore della concentrazione degli ioni idrogeno, della concentrazione degli ioni ossidrili e elativo PH.

    Distinguere una reazione redox e scomporla nelle sue semi-reazioni di ossidazione e di riduzione e prevederne la spontaneità. Riconoscere gli agenti ossidanti e quelli riducenti.

     




Nuclei fondanti: 
	CONOSCENZE
	CAPACITA’/ABILITA’
	COMPETENZE

	Chimica organica:
Configurazione elettronica del Carbonio e ibridazione degli orbitali. Geometria molecolare.

Formula di struttura e razionale

Modelli molecolari degli idrocarburi. Isomeria : di catena, geometrica e ottica. Le molecole chirali e i racemi. La denominazione (regole IUPAC) dei composti organici.
	-Saper distinguere e spiegare le diverse ibridazioni del Carbonio -Saper riconoscere i vari tipi di isomeria 

-Saper rappresentare e denominare una specie chimica organica mediante 

formule di struttura, condensate, razionali e prospettiche.

-Saper applicare le regole IUPAC dal nome alla formula e viceversa.
	--Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali.

-Utilizzare in contesti di ricerca bibliografica procedure e tecniche omologate e convenzionali atte a comprendere e trasmettere i contenuti con il linguaggio chiaro ed appropriato.

-Utilizzare i modelli acquisiti per trasferire le conoscenze assimilate sugli idrocarburi ai diversi gruppi funzionali.

	Gli idrocarburi saturi: Alcani e cicloalcani : la nomenclatura, le proprietà fisiche e chimiche. Le reazioni di alogenazione.
	- Saper distinguere e classificare gli idrocarburi saturi, insaturi, poliinsaturi e aromatici.

.
	- Utilizzare i modelli acquisiti per trasferire le conoscenze assimilate sugli idrocarburi.

	Gli idrocarburi insaturi : alcheni e alchini : 

nomenclatura e l’isomeria geometrica. Le reazioni di addizione elettrofila degli alcheni e degli alchini. I nucleofili e la formazione del carbocatione. La regola di Markovnikov.
	- Saper correlare le relazioni principali fra struttura chimica e proprietà chimico-fisiche degli isomeri.

-Saper svolgere le reazioni caratteristiche spiegandole secondo il corretto meccanismo di reazione.
	- Utilizzare i modelli acquisiti per descrivere e applicare i concetti di stereoisomeria.

	Gli idrocarburi aromatici. Reazioni di sostituzione elettrofila aromatica.
	- Saper classificare le reazioni organiche
	- Utilizzare i modelli teorici per interpretare dati e risultati sperimentali. -Utilizzare  le strutture di risonanza per spiegare il concetto di aromaticità.


	I Gruppi Funzionali.

Gli alogeno derivati. Alcoli, Fenoli ed Eteri: proprietà fisiche  e reazioni, e relativa nomenclatura.
	- Saper identificare  i composti organici a partire dai  Gruppi Funzionali presenti.

-Saper tracciare le sintesi e le reazioni più significative dei gruppi funzionali
	- Correlare le proprietà chimico e chimico-fisiche alla struttura dei gruppi funzionali.

	Aldeidi e chetoni: reazioni di addizione nucleofila, di ossidazione e riduzione. Gli Acidi carbossilici e i loro derivati : esteri e saponi. Le ammine, i composti 

eterociclici e i polimeri di sintesi.
	- Saper riconoscere le principali reazioni degli idrocarburi inserite nelle principali classi delle sostituzioni radicaliche, delle addizioni elettrofile, e 

delle sostituzioni elettrofile aromatiche
	- Utilizzare  sofware per la rappresentazione  e lo studio delle strutture molecolari.

	Biochimica:
Le Biomolecole : carboidrati, lipidi, protidi. Sintesi proteica. Gli enzimi egli acidi nucleici.
	- 

-Saper descrivere la struttura e le funzioni degli acidi nucleici e i processi dell’espressione genica.
	- Utilizzare i modelli acquisiti dallo studio della Chimica organica , per applicarli alle molecole organiche di importanza biologica.

-Dedurre il ruolo delle biomolecole dalla loro struttura.

	Il Metabolismo: le 

trasformazioni chimiche 

all’interno della cellula. Il metabolismo dei 

carboidrati, dei lipidi e delle proteine. La regolazione delle attività metaboliche: il controllo della glicemia. La produzione di energia nelle cellule.
	-Saper distinguere tra le diverse vie metaboliche, i processi anabolici e quelli catabolici.

-Saper identificare  similitudini e differenze tra respirazione cellulare e fotosintesi.

-Saper descrivere i diversi metabolismi sia a livello molecolare che della loro funzione .

-Saper descrivere le caratteristiche e le logiche del metabolismo cellulare e del metabolismo terminale.

 
	- Utilizzare dati e gestirli per valutarne la pertinenza ad un dato ambito.

-Utilizzare  relazioni  logiche con capacità analitiche, di sintesi e di connessione. - Organizzare il proprio apprendimento 

selezionando ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione.

-Dimostrare capacità di sintesi espositiva  nell’affrontare temi anche in senso interdisciplinare.  - Rappresentare la complessità dei fenomeni in molteplici modi: con disegni , descrizioni orali e scritte, simboli, tabelle, diagrammi, grafici, simulazioni, formalizzazioni dei dati raccolti


  

ASSI CULTURALI , GEOGRAFIA

	Conoscenze
	Competenze 
	Abilità

	La Terra : lo spazio e il tempo
	Saper  descrivere i  diversi sistemi di riferimento ; conoscere i fusi orari
	Saper  utilizzare i diversi  sistemi di riferimento e le coordinate geografiche per orientarsi  nel tempo e  nello spazio

	La rappresentazione  della  Terra

· Globi e planisferi

· Le carte fisiche e politiche

· Le carte tematiche e i cartogrammi 

· Il telerilevamento  

· I sistemi informativi geografici (GIS)


	Saper descrivere i vari tipi di carte geografiche;

Saper  descrivere  il funzionamento del telerilevamento e le sue applicazioni 


	Saper interpretare le carte geografiche;

Elaborare e leggere dati : tabelle e grafici 



	I paesaggi : evoluzione e percezione

· La varietà degli spazi terrestri

· Le regioni climatiche 

· Gli ambienti naturali 

· I venti  e le precipitazioni

· Le trasformazioni dei paesaggi 

· I paesaggi creati dall’uomo
	Conoscere la formazione, evoluzione e percezione dei paesaggi  naturali e antropici;

Conoscere l’organizzazione del territorio lo sviluppo locale e il patrimonio territoriale
	Saper  descrivere  e analizzare un territorio utilizzando metodi, strumenti e concetti della geografia; saper analizzare il rapporto uomo-ambiente  attraverso  le categorie spaziali e temporali 

	La geografia di un mondo che cambia

· L’incremento e la distribuzione della popolazione nel mondo

· La popolazione urbana e rurale

· I flussi migratori
	Conoscere i processi e i fattori che influenzano il cambiamento  demografico del mondo contemporaneo   
	Saper  interpretare l’incremento della popolazione mondiale, dell’urbanizzazione  e dei flussi migratori  in relazione al rapporto  uomo ambiente 


Qualora la tempistica stabilita non possa essere rispettata per dinamiche interne alla classe o causa di forza maggiore i docenti si riservano di modificarla in itinere.

Saperi minimi essenziali per l’ammissione alla classe successiva.
PER LE PRIME CLASSI

	Discipline
	Saperi essenziali

	Scienze della terra
Universo

Sistema solare

La terra

La luna

Le Rocce


	· Saper descrivere  con semplici termini astronomici  la struttura dell’Universo e del Sistema Solare;

· Saper descrivere le principali caratteristiche della Terra: forma, dimensioni, moti , conseguenze e stratificazione interna
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 Saper descrivere le principali caratteristiche della Luna: eclissi e fasi lunari.
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 Saper descrivere le principali caratteristiche delle Rocce:, dei vulcani e terremoti;



	Fisica
Le Unità di misura

Le forze

L’energia
Fenomeni elettrostatici
	Saper riconoscere una grandezza fisica  e le unità di misura del S.I.

[image: image3.png]


Conoscere le forze e i loro effetti e saperle distinguere.
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 Conoscere la pressione e la sua unità di misura

. Conoscere i concetti di energia, lavoro, potenza, temperatura; energia interna, calore.   

Conoscere la carica elettrica e i fenomeni elettrostatici

· 

	Biologia
Caratteristiche dei viventi

La cellula procariote

La cellula eucariote

Differenza tra cellula animale e vegetale

	Descrivere le caratteristiche principali dei viventi 

Conoscere la differenza tra cellula eucariote e cellula procariote

Conoscere la differenza tra cellula animale e cellula vegetale 

Conoscere le caratteristiche e il funzionamento di almeno uno  degli apparati studiati 



	Chimica

A)Osservazione/classificazione/comparazione/misurazione

B) Ipotesi/controllo/revisione

C) Corpo materiale: massa/volume - omogeneo/eterogeneo

D) Componente: miscela - separazione

E) Trasformazione: cambiamento/conservazione - reversibilità/irreversibilità

F) Linguaggio scientifico.


	Chimica organica
I gruppi funzionali dei composti organici 
-Importanza per la struttura degli esseri viventi


	Geografia

Sistemi di riferimento e orientamento

Le caratteristiche di un territorio
	Saper descrivere con semplici termini  i sistemi di riferimento e orientamento in geografia; 

Saper  descrivere  dal punto di vista geografico le caratteristiche di un territorio




METODOLOGIA

-Metodo della lezione frontale.

-Svolgimento di questionari e test di verifica.

-Uso della LIM o altro.

-Esercitazioni e semplici esperienze di laboratorio in classe 

-Dialoghi e discussioni guidate.

-Lavori individuali.

-classe capovolta

-problem solving

-Coding

COMPITI DI REALTÀ E SPERIMENTAZIONE E RICERCA

1)  Studio sul ciclo dell’’acqua, sulle caratteristiche fisico-chimiche, lettura delle etichette delle acque minerali e trasformazione  dell’energia potenziale in elettrica;

2) Visita guidata all’azienda “ Fontenoce”a Parenti (CS)

3) Partecipazione alla Settimana Scientifica

GRIGLIA DI VALUTAZIONE VERIFICHE ORALI 

	Voto 
	Conoscenze 
	Abilità 
	Competenze 
	Esito 

	/10 
	
	
	
	

	1 – 2 
	Nulle o non 

rilevabili 
	Non rilevabili. 
	Non rilevabili 
	Assolutamente insufficiente 

	3 
	Gravemente lacunose 
	Non riesce ad applicare le conoscenze minime anche se guidato. Si esprime in modo scorretto e improprio. Compie analisi errate. 
	Non rielabora le conoscenze 
	Gravemente 

insufficiente 

	4 
	Lacunose e parziali 
	Applica le conoscenze minime con errori. Si esprime in modo improprio, compie analisi lacunose e con errori. 
	Gestisce con grave difficoltà situazioni semplici 
	Notevolmente 

insufficiente 

	5 
	Limitate e superficiali. Approccio di tipo 

mnemonico 
	Applica le conoscenze minime con qualche imperfezione. Si esprime in modo impreciso. 

Compie analisi parziali. 
	Gestisce con difficoltà situazioni semplici 
	Insufficiente 

	6 
	Essenziali ma non approfondite 
	Applica le conoscenze senza commettere errori sostanziali. Si esprime in modo semplice e corretto. 
	Rielabora sufficientemente le informazioni e gestisce situazioni semplici 
	Sufficiente 

	7 
	Complete e organizzate 
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi, ma con imperfezioni. 

Espone in modo corretto. 

Compie analisi coerenti. 
	Rielabora in modo 

corretto le informazioni e 

gestisce le situazioni in modo autonomo 
	Discreto 

	8 
	Complete e approfondite 
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi. Espone in modo corretto e con proprietà linguistica. Compie analisi corrette, individua relazioni in modo completo. 
	Rielabora in modo 

corretto e completo, gestendo positivamente situazioni nuove 
	Buono 

	9 
	Complete, organiche, articolate e con approfondimen ti autonomi 
	Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo, anche a problemi abbastanza complessi. Espone in modo fluido e utilizza i linguaggi specifici. Compie analisi 

approfondite e individua correlazioni precise. 
	Rielabora in modo 

corretto ed autonomo 

gestendo con 

efficacia situazioni nuove 
	Ottimo 

	10 
	Approfondite, integrate da ricerche e apporti critici personali 
	Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo a problemi complessi. Espone in modo fluido, utilizzando un lessico ricco ed appropriato, specifico con analisi e sintesi. 
	Rielabora correttamente ed approfondisce in modo autonomo e 

critico situazioni complesse. 
	Eccellente 


GRIGLIA DI VALUTAZIONE VERIFICHE SCRITTE 

	Parametri 
	Descrittori 
	Punteggi 
	
	Valutazione /10 

	Conoscenze e 

abilità specifiche 
	Conoscenze e utilizzo di principi, teorie, concetti, termini, regole, procedure, metodi e tecniche. 
	Approfondite, ampliate e sistematizzate 
	3 
	 

	
	
	Pertinenti e corrette 
	2,5 
	 

	
	
	Adeguate 
	2 
	 

	
	
	Essenziali 
	1,5 
	 

	
	
	Superficiali e incerte 
	1 
	 

	
	
	Scarse e confuse 
	0,5 
	 

	
	
	Nulle 
	0 
	 

	Sviluppo logico e originalità della risoluzione 
	Organizzazione e utilizzazione delle conoscenze e delle abilità per analizzare, scomporre, elaborare e per la scelta di procedure ottimali. 
	Originale e valida 
	2 
	 

	
	
	Coerente e lineare 
	1,5 
	 

	
	
	Essenziale ma con qualche imprecisione 
	1  
	 

	
	
	Incompleta e incomprensibile 
	0,5 
	 

	
	
	Nessuna 
	0 
	 

	Correttezza e chiarezza degli svolgimenti 
	Correttezza nell’applicazione delle procedure. 
	Appropriata, precisa, ordinata 
	2,5 
	 

	
	
	Coerente e precisa 
	2 
	 

	
	
	Sufficientemente coerente ma imprecisa 
	1,5 

 
	 
 

	
	
	Imprecisa e/o incoerente 
	1 
	 

	
	
	Approssimata e sconnessa 
	0,5 
	 

	
	
	Nessuna 
	0 
	 

	Completezza della risoluzione 
	Rispetto della consegna circa il numero di questioni da risolvere. 
	Completo e particolareggiato 
	2,5 
	 

	
	
	Completo 
	2 
	 

	
	
	Quasi completo 
	1,5 
	 

	
	
	Svolto per metà 
	1 
	 

	
	
	Ridotto e confuso 
	0,5 
	 

	
	
	Non svolto 
	0 
	 

	
	
	
	
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA PRATICA DI LABORATORIO 

	Parametri 
	Descrittori 
	Punteggi 
	
	Valutazione /10 

	Descrizione scritta su scheda sperimentale oppure orale dello scopo della prova 
	Conoscenza delloggetto e della finalità della determinazione  
	Completa 
	1 
	 

	
	
	incompleta
	0,5
	 

	
	
	Nulla
	0 
	 

	Utilizzo / descrizione scritta della 

strumentazione,dei materiali e della vetreria 
	Utilizzo o descrizione dei materiali e degli strumenti necessari alla riuscita dell’esperimento. 
	Completa 
	 1 

 
	 

	
	
	
	1 
	 

	
	
	Insufficiente capacità di utilizzo degli strumenti da laboratorio o insufficiente

descrizione
	0,5 
	 

	Realizzazione del procedimento chimico 
	Correttezza nell’applicazione o nella descrizione delle procedure. 
	Appropriata, precisa
	3 
	 

	
	
	imprecisa , incompleta
	2

 
	 
 

	
	
	Nulla o non attendibile


	0
	 

	Capacità di presentare i risultati della prova pratica di laboratorio 
	Correttezza nell’esposizione scritta oppure orale dei risultati dell’esperimento di laboratorio. 
	Risultati presentati in modo completo 
	 2 
	 

	
	
	Risultati quasi completi, con qualche incertezza nell’uso delle unità di misura/cifre significative 
	 1 
	 

	
	
	Risultati incompleti, illeggibili, mancanti 
	0,5 
	 

	
	
	Risultati nulli
	
	

	Considerazioni
	Intuizioni

Problem solving

Deduzioni

Collegamenti interdisciplinari
	                 Ottime
	3

 
	 

	
	
	Soddisfacenti 
	2
	 

	
	
	Sufficienti
	1
	 

	
	
	               Nulle
	    0 
	 


 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI UNA PRESENTAZIONE O DI UN CORTOMETRAGGIO: 

	
	Scarso 

 <5
	Limitato

 5 a 6
	Adeguato

· 6 fino a 8
	Eccellente

· 8  fino a 10

	Aderenza al tema 
	Scarsa aderenza al tema. Sequenze non chiare. 


	Sufficiente aderenza al tema; in più punti la sequenza non è chiara

 + 0,25
	Il contenuto è chiaramente organizzato intorno al tema 

+0,5
	Buona aderenza al tema; la sequenza degli eventi è chiara

+0,5

	Scelta dei layout nella pagine di presentazione 
	Generica ed elementare


	Sufficiente

+0,25 
	Buona ma non particolarmente originale 

+0,5
	Originale ed efficace.

+0,5

	Esposizione orale 
	Esposizione frammentaria, nessuna attenzione ai compagni 


	Sa trasmettere ai compagni l'importanza del suo lavoro 

+0,25
	Sa suscitare l'interesse dei compagni 

+0,5
	Sa coinvolgere i compagni 

+0,5

	Obiettivi digitali 
	Nessuna competenza evidente 


	Sa creare una presentazione semplice 

+0,25
	Sa creare una presentazione complessa 

+0,5
	Sa creare una presentazione complessa 

+0,5


 Il coordinatore di Dipartimento :  Ornella Mamone Capria 
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